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Si allarga a macchia 
d'olio la crisi 
occupazionale nel Sud 
Centinaia di operai in cassa 
integrazione in Sardegna 

Molte fabbriche dell'isola in crisi • Notizie inquietanti su quasi tutto 
il fronte industriale - I sindacati chiedono un incontro tra Regioni 

CAGLIARI — Le nubi minacciose della crisi industriale si allargano a macchia d'olio su fulta 
l'isola. Per la SIR-Runiianca si vivono ore decisive: il consorzio deve decidere se continuare 
o meno ad esistere e il governo, da parte sua, deve fare le sue scelte. Finora non ha fatto 
niente e la SIR-Rumianca si avvia un'altra volta verso un crack clamoroso. Con quali con­
seguenze non è difficile immaginare. Ma altre brutte notizie arrivano dai punti « caldi » 
della crisi delle industrie sarde: a Villacidro da ieri altri 300 operai sono in cassa integra­
zione: a Portovesme la « Of­
ficina Medda » è stata dichia­
rata fallita dal tribunale e 
300 lavoratori sono stati get­
tati sulla strada: alla Gen-
cord di Macchiareddu-Caglia-
ri la direzione ha deciso di 
cluudere i reparti dopo la 
brusca rottura delle trattati­
ve con il consiglio di fab­
brica. 

Notizie inquietanti, dunque, 
d:: tutte il fronte. La situa­
zione rimane grave, addirit­
tura allarmante. Da un mo­
mento all'altro si teme il 
peggio. 

« Non è catastrofismo — so­
stiene il compagno Angelo 
Zucca, segretario regionale 
della federazione sarda CGIL-
CISL UIL. I dati della crisi 
dimostrano quanti e quali pe­
ricoli si stanno preparando 
per tutto l'apparato produtti­
vo sardo ». 

« E' necessario — continua 
Zucca — clie su iniziativa 
della Regione Sarda si rea­
lizzi subito un incontro fra 
tute le Regioni interessate a 
questi problemi (oltre la Sar­
degna, Lombardia, Campa­
nia, Basilicata, Calabria, La» 
zio) per creare una mobilita­
zione comune ed un conse­
guente fronte unitario capa­
ce di esprimere, con maggior 

forza contrattuale, gli inte­
ressi del Mezzogiorno dura­
mente colpiti e continuamen­
te messi in forse dalle incer­
tezze della politica economi­
ca del governo. E' inoltre ur­
gentissimo che la Giunta Sar­
da chieda al governo, d'ac­
cordo anche con le altre Re­
gioni interessate, di bloccare 
l'approvazione da parte del 
CIPI del piano Snia, che pre­
vede complessivamente 4 mi­
la licenziamenti, di cui cir­
ca mille in Sardegna ». 

Per la Sir-Rumianca ieri 
mattina c'è stata una riu­
nione di parlamentari sardi 
regionali e nazionali presso 
la sede della Giunta, presie­
duta da Ghinami. E' stata di­
scussa la convocazione a Ro­
ma, in tempi rapidi, di una 
assemblea dei rappresentan­
ti del consiglio e dei parla­
mentari nazionali, compresi 
quelli facenti parte del go­
verno, per concordare una 
azione comune diretta al sal­
vataggio e al rilancio dell'ex 
impero di Rovelli, secondo le 
indicazioni contenute nell'or­
dine del giorno approvato dal­
l'Assemblea Sarda. 

Oltre alle note vicende del­
la Sir-Rumianca, sdramma-

Alla SIGMA di Guglionesi 

Al padrone non piacciono 
i sindacati e gli 

operai incrociano le braccia 
GUGLIONESI — I 30 operai 
della SIGMA, una industria 
che produce gesso nei pressi 
di Guglionesi, in provincia di 
Campobasso, da quattro gior­
ni hanno incrociato le brac­
cia per protestare contro il 
comportamento padronale che 
non ha voluto che l'accordo 
raggiunto tra le parti fosse va­
gliato dai dirisenti sindacali 
della FUXEA-CGIL. 

Il gessificio di Guglionesi è 
una delle poche fabbrichette 
che in questi anni è rimasta a 
galla. Essa non riesce a far 
fronte alla domanda di pro­

duzione che il mercato offre, 
ma nello stesso tempo la di­
rezione aziendale non fa nulla 
per produrre di più e così le 
assunzioni sono bloccate da 
oltre tre anni. 

Ora i lavoratori, chiamando 
i loro dirigenti sindacali, non 
hanno fatto altro che il loro 
dovere-diritto, ma il sig. Cal-
cione. proprietario dell'azien­
da, ha creduto opportuno non 
permettere al sindacato di en­
trare in fabbrica, e i lavorato­
ri. visto il comportamento pa­
dronale. hanno bloccato gli 
impianti. 

Per detenzione 
di esplosivi 
sei arresti 
nel Barese 

BARI — Una * retata x> nel 
Barese ha portato all'arresto 
di alcune persone per deten­
zione di esplosivi, tra cui Sa­
verio Montrone, Antonio Gatto 
e Michele Quacquarelli. Le in­
dagini. compiute dalla squa­
dra mobile della questura di 
Bari in collaborazione con la 
Digos e la Criminalpol. erano 
cominciate per identificare i 
responsabili di alcuni attentati 
incendiari compiuti negli ul­
timi mesi nel capoluogo. 

Nell'abitazione di Montrone, { 
dove Gatto veniva ospitato 
spesso, alla periferia della 
città, gii agenti hanno tro-
\ato poco meno di due chi­
logrammi di dinamite, 50 de­
tonatori. « timer >. micce, una 
dozzina di cartucce per pisto­
la cai. 9. una canna ed un 
caricatore per lo stesso tipo 
di arma, nonché delle banco­
note false. 

Antonio Gatto, ex aderente 
al di sciolto movimento neofa­
scista di «Avanguardia nazio­
nale ». rimase ferito circa 
due anni fa a Bari mentre 
confezionava un ordigno esplo-
si\o ed e stato più volte con­
dannato per episodi di vio­
lenza per motivi politici. 

Anche Montrone ha numero­
si precedenti penali analoghi. 
Uno dei fieli di Michele Quac­
quarelli, Riccardo di 32 anni, 
è stato condannato a 26 anni 
di reclusione per il sequestro 
dell'imprenditore edile Nicola 
Abrusci di Acquaviva delle 
Fonti (Bari). 

Le indagini proseguono per 
accertare quali obiettivi i due 
Intendessero raggiungere. 

Indagini per 
un efferato 
delitto nel 

Cagliaritano 
CAGLIARI — Un nuovo, bar­
baro delr.to. maturato nel­
l'ambiente agro-pastorale im­
pegna gli inquirenti in dif­
ficili indagini per identificare 
gli spietati assassini di un 
giovane pastore. 

Sergio Corrias di 37 anni 
nativo di Gesico. sposato e 
padre di quattro figli, è stato 
massacrato a colpi di pietra 
mertre dormiva all'aperto 
nelle campagne di Gesico, 
centro del cagliaritano a cir­
ca 50 chilometri dal capo­
luogo. L*as.^ssino o gli as­
sassini lo hìnno sorpreso nel 
senno e hanno infierito sulla 
vittima con alcune grosse 
pietre. 

Secondo gli accertamenti 
compiuti dal dott. Alessandro 
Bucarelli dell'Istituto di me­
dicina legale. Sergio Corrias è 
morto sul colpo senza nean­
che rendersi conto di quello 
che gli stava accadendo. Gli 
assassini hanno poi cercato di 
occultare il cadavere nel 
campo di fieno dove il pa­
store si era- addormentato 
dopo aver sistemato il be­
stiame. 

Evidentemente intendevano 
ritardare la scoperta del de­
litto: sono riusciti nell'inten­
to soltanto in parte. Infatti 
il datore di lavoro della vit­
tima, Giuseppe Dessi di 45 
anni, allevatore proprietario 
di un gregge di 200 pecore, 
dopo aver atteso per circa 
tre ore il pastore si è messo 
a cercarlo dando l'allarme 
ai carabinieri e rinvenendo il 
corpo martoriato. 

tizzate soltanto in piccolissi­
ma parte dalla notizia di un 
interessamento dell'ENl ad 
entrare nel consorzio finan­
ziario, su altri fronti «i apro­
no falle grossissime. Innanzi­
tutto la Snia-Viscoaa e la Fi­
lati Industriali di Villacidro. 
E' di ieri l'annuncio di altri 
300 operai in cassa integrazio­
ne. Le pessime condizioni del 
mercato fibre e tessili sareb­
bero, secondo un comunicato 
ufficiale dell'azienda i motivi 
della grave decisione. I 300 
lavoratori vanno ora ad in­
grossare la schiera di oltre 
mille operai di Villacidro già 
da due anni in cassa integra­
zione. 

Intanto il CIPI deve discu­
tere fra qualche giorno il pia­
no di ristrutturazione presen­
tato dalla SNIA che prevede 
il taglio — come abbiamo det­
to — di 4 mila dipendenti, di 
cui soltanto mille a Villacidro. 

« Non possiamo assoluta­
mente accettare il ridimensio­
namento drastico degli orga­
nici e della produzione »: so­
stiene un comunicato del con­
siglio di fabbrica della SNIA. 
Le organizzazioni sindacali 
sono nettamente contrarie al 
piano dell'azienda. Se ciò av­
venisse, sarebbe un altro du­
rissimo colpo all'economia 
dell'isola. 

« Si devono invece sceglie­
re altre soluzioni — conti­
nuano i lavoratori di Villa­
cidro. — Il governo deve im­
porre un diverso piano di ri­
strutturazione che serva a ri­
sanare il gruppo SNIA e so­
prattutto a mantenere intatti 
i livelli occupa ti vi. Occorre 
cioè un programma organico 
che rilanci davvero la produ­
zione e non si limiti all'assi­
stenzialismo. Per la manodo­
pera eventualmente esuberan­
te — conclude il comunicato 
— si devono trovare altre va­
lide iniziative industriali». 

Le popolazioni della zona 
di Villacidro e di tutto il Gu-
spinese sono già mobilitate 
per impedire nuovi tracolli. 
e per vigilare sulle decisioni 
del governo che non possono 
farsi ancora attendere. Per 
la società di Portovesme. Of­
ficine Medda, il tribunale ha 
nominato il curatore fallimen­
tare. L'industria, che occupa­
va trecento lavoratori era na­
ta per costruire gli impianti 
dell'Euroallumina e dell'Alsa-
ra. con sostanziosi contributi 
della Regione e della Cassa 
del Mezzogiorno. Dopo un pri­
mo periodo di relativa tran­
quillità, tutto è precipitato. 
Lotte intestine all'interno del 
gruppo, una manifesta inca­
pacità da parte dei proprie­
tari di diversificare la produ­
zione: così si è arrivati al 
fallimento. 

« C*è da augurarsi che du­
rante le pratiche del cura­
tore fallimentare (inventario 
degli impianti, dei beni e dei 
debiti dell'impresa per circa 
3 miliardi) — sostengono gli 
operai delle Officine Meda — 
la Regione si svegli una vol­
ta per tutte e cerchi una via 
d'uscita accettabile. Altri­
menti che fine fanno tutti i 
bei discorsi sul polo di Por­
tovesme? ». 

Anche a Macchiareddu le 
cose vanno di male in peg­
gio. Si attende ora cosa dirà 
il governo per la SIR-Rumian­
ca. Ma nelle altre imprese 
che ruotano attorno al colosso 
dai piedi d'argilla la tensione 
sta crescendo. In un comunica­
to il consiglio di fabbrica della 
Gencord rifiuta la serrata del­
la fabbrica dopo le interruzio­
ni delle trattative interne. 
«Questa serrata giunge dopo 
due mesi di negoziato, mentre 
era già vicina una soluzione — 
spiega una nota lei 'avora-
tori della Gencord. — E' un 
gesto inammissibile che po­
trebbe avere conseguenze ne­
gative per la continuità pro­
duttiva e i 500 dipendenti. 
Tra l'altro, non ha un bri­
ciolo di motivazioni tecniche. 
E' un attacco brutale al dirit­
to di sciopero, un modo per 
cercare di esasperare gli ani­
mi e fiaccare la volonvà di 
lotta ». 

«Una soluzione è tuttavia an­
cora possibile: riprendere le 
trattative — concludo il con­
siglio di fabbrica della Gen­
cord — e ritirare la serrata ». 

Dopo lotte e o micidi bianchi 
sorgerà il deposito officina? 

La principale vertenza sui trasporti urbani dell'intera città di Bari con la giun­
ta di centro sinistra — Tutti assolti per la morte di un operaio alPAMTAB 

Nostro servizio 
BARI — Sorgerà nella zona indu­
striale su un'area già di proprietà 
del comune di Bari il nuovo grande 
deposito-officina dell'AMTAB, la 
azienda municipalizzata di traspor­
ti urbani. Lo ha deciso, nella sua 
ultima seduta, il Consiglio comuna­
le, che ha approvato il progetto 
esecutivo dell'opera. 

La notizia è stata accolta con 
soddisfazione negli ambienti sinda­
cali. La costruzione del nuovo com­
plesso. che si prevede di portare a 
termine nel giro di un anno e mez­
zo, è uno dei punti principali della 
vertenza cittadina per il risanamen­
to dell'azienda che da tempo la fe­
derazione unitaria CGIL CISL-UIL 
ha aperto con l'amministrazione co­
munale. Non sono mancate le cri­
tiche e i ritardi con cui si è mossa 
la Giunta di centro-sinistra, che ha 
impiegato più di un anno per fare 
approvare il progetto, facendo così 
lievitare il costo di produzione dagli 
8 miliardi iniziali ai 12 attuali. Ades­
so i sindacati chiedono che i lavori 
siani avviati senza ulteriori indugi. 
rispettando i tempi tecnici previsti 
per la realizzazione dell'opera. 

Quali vantaggi si potranno ottene­
re quando sarà ultimata la costru­
zione della nuova sede dell'AMTAB? 
« Saranno finalmente unificate tut­
te le strutture dell'azienda in un 
unico complesso — risponde Euge­
nio De M£o, segretario provinciale 

della FILT-CGIL — oggi, invece. U 
deposito, l'officina, gli uffici, ecc. 
sono alloggiati in locali malsani che 
si trovano in luoghi diversi della 
città, molto distanti l'uno dall'altro. 
Con l'eliminazione dell'attuale di­
spersione sarà possibile migliorare 
l'ambiente e le condizioni di lavoro 
degli addetti, ridurre gli sprechi e 
aumentare l'efficienza del servizio 
offerto all'utente. 

Ri tratta di problemi che da sem­
pre attendono una soluzione. Non so­
no mancati però « tragici incidenti > 
sul lavoro che hanno scosso l'opinio­
ne pubblica, costringendo la magi­
stratura ad intervenire. 

Proprio in questi giorni, a distan­
za di cinque anni, si è concluso i] 
processo per la morte di un operaio 
schiacciato dalle ruote posteriori di 
un autobus che stava facendo ma­
novra di retromarcia Der uscire dal-
l'ansusto e fatiscente deposito-offi­
cina dell'AMTAB. Il fatto accadde 
nel marzo del 75. Nicola Mundo. 28 
anni, capo operaio, mentre guidava 
da terra la manovra di retromarcia, 
scivolò sul pavimento sporco di gras­
so del deposito, andando a finire 
«otto le ruote dell'autobus che l'uc­
cise sul colpo. Di omicidio colposo fu­
rono accusati, oltre all'autista, an­
che il presidente ed il direttore del­
l'AMTAB, per violazione delle nor­
me anti-infortunistiche. Il processo 
li ha mandati tutti assolti, non ac­
certando le responsabilità del tragi­
co episodio. 

Alia precarietà delle condizioni di 
lavoro -si accompagna una cattiva 
qualità del servizio. Da più parti in 
questi anni è stata messa sotto ac­
cusa la direzione tecnica della mu­
nicipalizzata, alla quale si rimprove­
ra una gestione clientelare e ineffi­
ciente, che vanifica gli sforzi che 
pure ci sono all'interno dell'azienda 
per avviare un minimo di program­
mazione. Il risultato è che sprechi 
e disfunzioni sono all'ordine del gior­
no. Oggi 1AMTAB dispone di 160 
automezzi, ma circa la metà rima­
ne in deposito perché si trova in 
avaria. 

Non sempre si tratta di rottami. 
Spesso sono macchine in buone con­
dizioni che vengono smontate per 
ricavare i pezzi di ricambio da in­
stallare sui pochi automezzi circo­
lanti. 

Qualche tempo fa i sindacati con­
cordarono con l'azienda l'acquisto di 
nuovi motori per recuperarne alme­
no una parte. Adesso in città ne cir­
colano un centinaio, ancora troppo 
pochi se si pensa che ce ne vorreb­
bero circa tre volte tanto per assi­
curare un servizio decente che tra 
le altre cose colleghi finalmente al 
resto della città i quartieri periferi­
ci. oggi praticamente ignorati dagli 
itinerari dell'AMTAB, nonostante le 
proteste dei cittadini e delle forze 
democratiche che certo non sono 
mancate in tutti questi anni. 

Riconfermate le giunte di sinistra 

Nel Messinese 
la sinistra conquista 

nuovi Comuni 
In molti centri in mano alla DC pos­
sibili amministrazioni democratiche 

Giuseppe luorio 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Nuovi centri 
conquistati da ampi schie­
ramenti di sinistra, ricon­
ferma di amministrazioni 
democratiche, significativi 
apporti al PCI per le ele­
zioni provinciali: cosi, in 
sintesi, il risultato del voto 
dell'8 e del 9 giugno nella 
provincia di Messina, che 
in molti casi ha premiato 
il buongoverno, bocciando 
altresì le inadempienze 
amministrative della De­
mocrazia Cristiana. 

Iniziamo • questo esame 
dai comuni che un ampio 
schieramento di forze de­
mocratiche (oltre ai co­
munisti e al tradizionale 
alleato socialista, erano 
presenti repubblicani, i so­
cialdemocratici. in qualche 
caso i liberali, con una fol­
ta presenza di cattolici 
democratici) ha conquista­
to per "la prima volta. Si 
tratta di Malfa, uno dei 
tre comuni dell'arcipelago 
eoliano, situato nell'isola 
di Salina; di Santa Dome­
nica Vittoria, centro tra i 
più alti dei Peloritani; Le-
tojanni, comune di grandi 
potenzialità turistiche, tra 
i più suggestivi della fascia 
ionica della provincia: Ve-
netico, capitale dell'indu­
stria dei laterizzi, settore 
che più di ogni altro paga 
la crisi economica del 
messinese: Alcara Li Fusi, 
comune della zona dei 
Nebrodi, Ficarra, centro 
dove la precedente giunta 
democristiana aveva di­
mostrato grande incapaci­
tà, non riuscendo a distri­
buire ai cittadini le somme 
per i danni subiti per il 
terremoto dell'aprile del 
'78; Naso, San Salvatore di 
Fitalia e Caronia, anch'essi 

dell'area dei Nebrodi, an­
ch'essi strappati alla DC. 

Vi è poi il caso di Gual­
tieri Sicaminò, paese salito 
alla ribalta delle cronache 
ner le vicende giudiziarie 
dell'ex sindaco, il de Aricò, 
uno dei pochi primi citta­
dini che non hanno potuto 
stringere la mano r-1 pre­
sidente Pertini. nella visita 
che il capo dello Stato fe­
ce a Messina lo scorso 11 
novembre, perchè «allog­
giato» nel carcere messi­
nese di Gazzi. A Gualtieri 
Sicaminò le sinistre hanno 
vinto, mentre la DC è sta­
ta condannata dopo aver 
avuto l'impudenza di ri­
presentare Aricò alla testa 
della sua lista. 

Una maggioranza di si­
nistra è possibile a Fran-
cavilla, grazie all'avanzata 
del PCI che ha conquista­
to un seggio in più. Diffi­
cile la situazione a Mi-
stretta nonostante l'avan­
zata dei comunisti a cui 
ha fatto riscontro la note­
vole flessione della DC. O 
ra il consiglio comunale è 
composto da 9 consiglieri 
comunisti, 9 de e 2 missi-
nis. Riconferma inoltre 
delle amministrazioni di 
sinistra a Pace del Mela, 
Santa Lucia del Mela. 
Massarà Sant'Andrea, Ca-
steldilucio. 

Infine, da sottolineare il 
notevole apporto dato al 
PCI, per quanto riguarda 
le «provinciali» da comuni 
come S. Filippo del Mela. 
Tortorici, dove, i comunisti 
vanno avanti di molto, e 
S. Angelo di Brolo. Qui il 
Partito comunista si atte­
sta oltre il 40 per cento. 

e. r. 

Aperto il dibattito sulla Giunta comunale dell'Aquila 

Il primo obiettivo è confermare 
l'amministrazione del cambiamento 
Flessione del PCI rispetto al '75 - 20 seggi contro i 17 della DC - Importanti 
realizzazioni e tanti progetti impostati e da continuare - La riflessione sul voto 

la nuova UNIVERSALE 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — Dopo i risul­
tati dell'8 giugno all'Aquila 
in molti si chiedono cosa 
ne sarà del governo della 
città. Non è semplice ri­
spondere proprio perchè la 
recente consultazione elet­
torale non ha spostato di 
molto gli equilibri rispetto 
alla situazione al Comune 
dell'Aquila nel luglio '78. 
quando venne a costituirsi 
una giunta laica e di si­
nistra. 

Infatti i quattro partiti 
della precedente coalizione 
di sinistra conservano so­
stanzialmente la loro for­
za, né tanto meno si stra­
volgono gli equilibri del 
'78. Il PCI, rispetto al '75. 
ha subito una flessione 
pari al 2,2 per cento; il 
PSI e il PRI. sempre ri­
spetto alle precedenti 
amministrative, sono a-
vanzati dello 0.7 per cento 
il primo e dello 0.2 per 
cento l'altro: mentre il 
PSDI è sceso dell'1,6 per 
cento. Ciò significa che. 
nel nuovo consiglio comu­
nale. questi 4 partiti han­
no, a loro appannaggio, 
complessivamente 20 seggi, 
la DC ne ha 17 e i missini 
3: inoltre dai conteggi che 
la Commissione elettorale 
del Tribunale sta facendo. 
pare che la DC verrebbe a 

perdere un seggio a favore 
della sinistra. 

Certamente è prematuro 
avanzare delle ipotesi, ma 
è importante che si ponga 
subito e si risolva al più 
presto la questione della 
continuità di governo al 
Comune dell'Aquila, per e-
vitare che quanto è stato 
realizzato finora dall'am­
ministrazione laica e di si­
nistra non si esaurisca con 
la fine legislatura. 

E* fondamentale Infatti 
<:he servizi di interesse col­
lettivo come il CMAS 
(Centro per la cura delle 
tossicodipendenze), il DU-
SAL (per la tutela della 
salute negli ambienti di 
lavoro), i Consultori con­
tinuino ad avere le condi­
zioni e i mezzi per operare 
nel territorio: come pure è 
essenziale ad esempio che 
II programma varato per 
un corretto sviluppo del 
Gran Sasso e del turismo 
più in generale non crolli 
per inedia e non-governo. 

Sotto questo aspetto so­
no molto significative le 
posizioni che i partiti della 
passata coalizione laica e 
di sinistra hanno ribadito 
durante la campagna elet­
torale e che in queste 
giornate del dono elezioni 
vanno riconfermando. 

Il PRI e il PSDI hanno 

praticamente basato la lo­
ro campagna elettorale 
sulla positività dell'espe­
rienza amministrativa fat­
ta assieme ai comunisti e 
socialisti; il sindaco uscen­
te, socialdemocratico, ha 
auspicato a sua volta, nei 
comizi, la inconfutabile ne­
cessità di ripetere questo 
tipo dì giunta anche per il 
quinquennio '80'85. 

Inoltre dall'incontro av­
venuto recentemente tra 
delegazioni del PSI e del 
PCI è emersa la volontà. 
espressa dai socialisti, di 
non porre nessuna pregiu­
diziale ad un confronto 
con la DC per la costitu­
zione di una maggioranza 
al comune dell'Aquila: 
purché la DC a sua volta 
non avanzi anacronistiche 
discriminazioni a sinistra. 
e soprattutto accetti la 
discussione sulla base del 
programma avviato, e in 
parte realizzato, dalle si­
nistre nei 22 mesi di am­
ministrazione. 

«Chiunque sarà chiamato 
ad amministrare TAquiìa 
nei prossimi cinque anni 
— afferma in proposito 
Alvaro Iovannitti. segreta­
rio provinciale del PCI — 
non potrà fare a meno di 
tenere conto di quanto è 
avvenuto negli ultimi 22 
mesi. L'andazzo, il caos, il 

disordine del passato, 
Tamministrazione per con­
to terzi non saranno più 
tollerati! L'efficienza, la 
serietà, l'impegno civile e 
culturale che hanno carat­

terizzato l'amministrazione 
uscente, rappresentano per 
tutti un esempio da segui­
re e un'importante pietra 
di paragone». 

In attesa della concretiz­
zazione di una nuova for­
mula di governo, e quindi 
della costituzione di una 
nuova giunta comunale, i 
comunisti aquilani si in­
terrogano sul senso del­
l'imprevisto giudizio dato 
dagli elettori sul Partito 
comunista nonostante la 
corretta amministrazione, 
volta essenzialmente a sal­
vaguardare gli interessi dei 
cittadini. 

Al centro di questa ana­
lisi è. per il momento, la 
scarsa informazione forni­
ta alla gente sull'attività 
dell'amministrazione. an­
che per la carenza della 
rete informativa cittadina 
alla quale si aggiungono 
vecchi ritardi organizzativi 
e di propaganda del parti­
to nel Mezzogiorno, e pro­
babilmente anche nuovi 
errori di valutazione di fe­
nomeni sociali che stanno 
emergendo. 

Rita Centofanti 

Universale letteratura 

transiberiana 
PARTENZA: 10 agosto - TRASPORTO: voli di linea e 
treno - DURATA: 15 giorni - ITINERARIO: Milano, 
Mosca, Novosibirk, Irkutsk, Bratsk, Mosca, Milano 

URSS: quasi un continente per dimensioni e pieno di un fascino 
ineguagliabile, per la molteplicità dei suoi paesaggi, dei suoi popoli, 
dei suoi climi. Un insieme di città che fondono, in una sintesi affa­
scinante oriente ed occidente. Un insieme di paesaggi diversi, dal 
sole e dall'azzurro del Mar Nero ai candidi ghiacci delle regioni polari. 

Il programma.prevede il viaggio in aereo Milano-Mosca e dei tratti 
Irkutsk-Bratsk e Bratsk-Mosca (la restante parte del viaggio sarà effet­
tuata in treno, compartimenti a quattro cuccette). Visita delle città 
con guide interpreti locali. Escursioni al lago Baikal e Akederngcro-
dok. Spettacolo teatrale a Mosca. 

UNITÀ VACANZE 
20162 MILANO 
Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 

00185 ROMA 
Via dei Taurini n. 19 
Telefono (06) 49.50.141 
OramtmiìafW tacnica ITAITURUT 

Marco Polo 
IL MILIONE 
Prefazione di Giorgio Manganelli, a cura di Antonio Lanza 
Il racconto di un viaggio in terre lontane che a secoli 
di distanza avvince ancora come pochi. 
"« Universale letteratura ». L. 5 000 

Federigo Tozzi 
CON GLI OCCHI CHIUSI 
RICORDI DI UN IMPIEGATO 
Prefazione di Ottavio Cecchi. con un saggio 
di Giacomo Debenedetti 
Sullo sfondo crepuscolare della campagna toscana, 
la crisi di un'epoca che investe due generazioni. 
« Universale letteratura ». L. 5.000 

Anonimo 
VITA DI LAZARILLO 
DE TORMES 
Introduzione di Rosa Rossi' 
Nello splendore della Spagna cinquecentesca. 
le "comiche avventure di un ragazzo a caccia dei pan» 
quotidiano. Un capolavoro della letteratura picaresca. 
« Universale letteratura », L. 2 700 

Editori Riuniti 

PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 
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